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Il Valdarno «gioca d'anticipo» 
Dagli anni della crisi e dell'emigrazione allo sviluppo industriale • Le lotte operaie per nuove aziende - Il ruolo delle Partecipazioni Statali - Una 
Iona ricca di infrastrutture -1 comunisti di fronte ad una realtà in cambiamento -1 nuovi problemi - La disoccupazione ha dimensioni consistenti 

VAUMRNO — Il primo sco
glio rincontro quando chiedo 
ai compagni di definirmi, in 
due battute, il Valdarno. 
« Valdarno zona di operai e 
di pendolari » risponde il pri
mo compagno. Ma c'è subito 
chi è pronto a precisare, a 
metterci lo zampino: «E* pre
feribile dire che il Valdarno 
è una zona con forte trazione 
operaia ma che oggi ha com
posizione sociale molto dif
ferenziata ». L'immancabile 
terzo aggiunge: « C'è stato 
anche un consistente svilup
po del terziario anche se non 
ha raggiunto le forme esaspe
rate di altre zone della To
scana ». 

Dovevamo parlare dei servi-
ai sociali, scandagliare un 
po' in questa valle. Ne esce 
fuori una tavola rotonda, un 
dibattito, un'accesa disputa: 
Amerighi. Conti. Gabrielli. Pa
rigi, Losi, Pehni, Nennicini 
citano dati, fanno scelte, for
mulano ipotesi. Alla fine mi 
sono fatto una mia idea, che 
esprimo. 

E* negli anni Settanta che 
il Valdarno diventa una cit
tà, una grande area metropo
litana. Il decennio preceden
te era stato buio, molto buio. 
Nelle miniere di lignite (Ca-
stiglion dei Sabbioni) i mi
natori hanno dovuto sputar 
sangue pur di salvare la pro
duzione e costringere l'Enel 
a mettere in piedi una cen
trale. Nella fabbrica di ozo-
to (Figline) la lotta è ugual
mente aspra, come quella dei 
cappellai (Montevarchi) e dei 
dipendenti dell'Italsider (S. 
Giovanni). Con passione e or
goglio la classe operaia del 
Valdarno imbastisce lotte di
fensive che influenzeranno, 
nel bene e nel male, ma so
prattutto nel bene il decen
nio successivo. 

Anche le campagne vivo
no momenti travagliati. Sbal
la la vecchia mezzadria e 
inizia un processo intenso 
di inurbamento. Sono gli anni 
in cui, come fenomeno gene
rale, si afferma quello del
la emigrazione che tocca prin
cipalmente le campagne, la 
collina e i piccoli centri. Dal j 
'61 al '71 se ne vanno in quat
tromila. 

' Tendenze nuove si ' affer
mano negli anni Settanta. 
Prima rallenta il flusso mi
gratorio quindi si registra 
una nuova crescita, un'immi-
prazione che porterà ad un 
saldo demografico attivo. Un 
intrecciò di fattori contri
buisce a questo ribaltamento 
(dal TI all'81 la popolazione 
è aumentata di tremila uni

tà, solo mille in meno quin
di rispetto al '61): il pro
cesso di industrializzazione 1-
nizia la sua fase ascendente 
mentre anche le scelte ur
banistiche compiute (in par
ticolare dal 75 in poi) fanno 
sentire il loro peso. 
• La tradizione operaia e 
industriale della zona fa • da 
pungolo ai nuovi insediamen
ti; le lotte operaie hanno fat
to cadere la pregiudiziale, fi
no allora esistente, di indu
striali pubblici e privati ver
so questa zona « rossa » ; la 
ricchezza delle infrastruttu
re agisce come richiamo. Le 
Partecipazioni Statali irrobu
stiscono la loro presenza (1* 
Italsider si sviluppa fino al
le ottocento unità lavorative), 
la miniera con l'Enel ritorna 
ad occupare settecento lavo

ratori. Anche le aziende pri 
vate si fanno avanti, come 
la Pirelli che ha oltre mille 
addeSLi. 

Il 16 per cento delle indu
strie attualmente esistenti 
sono nate dopo il '71 mentre 
il 32 per cento dei posti di 
lavoro risalgono alla stessa 
data (questo significa che nel
lo sttesso periodo si assiste 
anctae ad una espansione e 
ad un ammodernamento delle 
fabbriche già esistenti). Per 
quanto riguarda la dimensio
ne <"è da tenere conto che 
i tre -quarti della occupazio
ne industriale si registra in 
punta produttivi con oltre 50 
addetti. Si - modifica anche 
il volito del pendolarismo. Nel 
settemila pendolari del '71 
predominava la figura del la
voratore dell'edilizia che si 

recava a Firenze. A Firenze 
ci vanno ancora in molti mi» 
ormai i più sono dipendenti 
dei servizi, studenti e lavo 
ratori dell'industria. Ma più 
che altro si afferma la ten
denza ad un pendolarismo in
terno, a delle relazioni interne 
alla stessa zona del Valdar
no. Il 40 per cento degli oc
cupati lavora in un comune 
diverso da quello in cui abi
ta (la cifra è relativamente 
più alta per gli uomini). 

Il Valdarno diviene un si
stema organico sul piano e-
conomico e produttivo e da 
questo fatto derivano con
seguenze politiche e istituzio-
li. Leggere la vicenda del com
prensorio. leggere la vicenda 
così anticipatrice dei servi
zi integrati, leggere anche le 
delusioni derivanti dalla più 

recente rottura imposta alla 
associazione intercomunale 
significa fare ì conti con 
questa realtà, con questa af
fermazione. Anche leggere i 
risultati politici del '75 (solo 
un comune su 14 rimane al
la D O significa riscontrare 
i processi di questo decennio 
e l'intrecciarsi di questi fon
damentali fatti locali con la 
tematica più generale, nazio
nale. 

Non tutte però sono roì*. 
La crisi arriva anche nel Val
darno. Una crisi immediata, 
congiunturale che si lega alle 
incertezze sul futuro, delle 
grandi aziende e del ruolo 
particolare delle Partecipazio
ni Statali. La crisi tocca 
principalmente il tessuto del
le piccole e med.e imprese 
(con diversità e intensità di-

Giunte di sinistra in 14 comuni su 14 
VALDARNO — Una zona dai confini 
geografici molto netti, una vallata quel
la del Valdarno che fra i due versamti 
del • Pratomagno e del Chianti racclriu-
de quattordici comuni e cento ventimila 
abitanti. I paesi si susseguono sfilac
ciati nel fondovalle o si arrampicano 
sulle colline dei due rilievi. • 

Come tutte le vallate anche questa è 
una zona omogenea ' dal punto di vista 
economico, sociale e culturale. Lo è 
anche dal punto di vista politico per
ché 13 comuni su 14 sono amministrati 

da giunte di sinistra. Solo Castelfranco 
di sopra, il 15 giugno del 1975. rimase 
ai democristiani per uno scarto di 11 
voti fra le due liste in gara. 
Nel quadro regionale il Valdarno su

periore ha assunto una notevole impor
tanza per le esperienze di associazione 
volontaria fra i comuni die hanno co
stituito un po' l'avanguardia della leg
ge sulle associazioni intercomunali. Dal
l'inizio degli anni 70 è stato tutto un 
susseguirsi di « esperienze pilota »: . il 

primo comprensorio volontario, il primo 
consorzio per la gestione dei servizi so
cio-sanitari. il primo esperimento di fu
sione di diversi stabilimenti ospedalieri. 

Negli ultimi mesi, durante la discus
sione sulla proposta di legge della re-. 
gione per la costituzione delle associa
zioni intercomunali, il Valdarno supe
riore è stato al centro di una vivace 
polemica ed alla fine di associazioni 
ne sono nate due. una fiorentina ed una 
aretina. Anche se i problemi restano 
quelli di tutta la vallata. 

verse settore per settore) pro
prio per i tratti specifici con 
i quali si erano sviluppate 
(gracilità strutturale, minore 
capacità imprenditoriale, dif
ficoltà di presenza nel mer
cato, rapporto sballato con 
le banche). 

Le nuvole per le grandi a-
ziende riguardano, o posso 
no riguardate, il fututro. Che 
farà l'Enel quando sarà fi
nita la lignite? Che farà la 
Pirelli con la crisi dell'auto
mobile impervensante? Qua
le cambiamenti sono prevedi
bili per l'Italsider specie in 
relazione alle proposte di ac
corpamento con Piombino? 

Di fatto, già oggi, la di
soccupazione pesa. I senza 
lavoro sono 2700 dei quali il 
50 per cento è rappresenta
to da giovani in cerca di pri
ma occupazione. Le donne 
vedono restringersi, proprio 
in relazione alla crisi dei set
tori tradizionali, le possibili
tà di impiego. Di fatto già 
oggi 1 comunisti e gli ammi
nistratori devono far fronte 
ad una situazione che ha e-
lementi diversi anche rispet
to al più recente passato. 

Ci sono assilli che riguar
dano la vita di tutti i giorni 
(pensiamo a cosa • significhi 
il problema del traffico in 
una zona che vive di un pe
renne movimento interno ed 
esterno) e sono solo assilli 
che attengono al ruolo della 
classe operaia e alla funzio
ne degli stessi comunisti. 

Le risposte finora date so
no state positive, molto posi
tive. Solo un movimento con 
una chiara visione compren-
soriale, alla esigenza di pro
grammare i servizi sociali, di 
rispondere ai bisogni nuovi 
di una popolazione che non 
vive solo di ricordi. 

Ci sono anche i nei (forse 
insufficiente è stata la rispo
sta per i servizi industriali) 
e c'è un gran dibattito sulla 
storia, sul ruolo, sull'impegno 
attuale del movimento ope
raio. La sua storia è fatta 
solo, o prevalentemente, di 
azioni difensive? Se si. qua
li capacità ha oggi di af
frontare le nuove tematiche 
della organizzazione del la
voro in fabbrica, della pro
grammazione del tipo di svi
luppo? Sono interorgativi che 
hanno risposte diverse. E' una 
discussione non formale che 
nel momento in cui è alle 
prese con la scadenza elet
torale. Pensare al futuro, e 
su questo concordano tutti i 
compagni della improvvisata 

Sanità: si parte 
dalla fabbrica e 
dai consultori 

VALDARNO — 1972: nel 
Valdarno nasce il Com
prensorio. 1974: nel Val
darno aretino nasce il 
primo consorzio socio-sa
nitario della Toscana. 
1975: nel Valdarno ven
gono unificati tra ospeda
li (San Giovanni. Monte
varchi e Terranova) in 
un unico ente ospedalie
ro. Tre date che mostra
no come il Valdarno. 
specie quello aretino, ab 
bia giocato d'anticipo sui 
grandi temi della sani
tà. Gli effetti di questo 
precorrere i tempi sono 
oggi visibili: le condizio
ni sanitarie della zona 
sono migliorate. La qua
lità della vita ne ha trat
to un benefico sollievo. 

Solo qualche esempio. 
dalle masse di impegni e 
di realizzazione, per em-
blematizzare. il lavoro 
svolto nella sanità, par
tendo dalla salute in fab
brica. Nei calzaturifici il 
mastice produce effetti 
talvolta letali. Nel 1977 il 
Consorzio socio sanitario 
de! V.*ldarno aretino pro
muove una campagna nei 
calzaturifici: gli effetti 
non tardano a venire. 
Con l'istallazione di aspi
ratori. con l'azione di bo
nifica delle aziende p.ù 
malsane si riducono con
siderevolmente le malat
tie da mastice. 

L'anno dopo C78-T9) la 
campagna si sposta sui 
mobilifici: questa volta 
il nemico principale è il 
rumore. Anche in questo 
caso si ottengono buoni '• 
risultati. Terza campa- _. 
gna. le vetrerie. In que
sto ultimo caso (la lotta 
contro il piombo è anco
ra in .corso) il Consorzio 
opera convenzioni con le 
ditte. 

Dalla fabbrica al terri
torio, con il settore della 
maternità e infanzia. Lo 
ospedale si apre al terri
torio (e non si tratta in 
questo caso della solita 
citazione retorica) i le 

divisioni mediche di pe
diatria e ginecologia par
tecipano all'apertura e 
alla gestione di 14 ambu
latori ostetrico-ginecologi
ci. Poi si aprono due ve
ri e proprio consultori. 
Anche in questo caso c*è 
una cartina di tornaso
le: la mortalità perinata
le cala fino a raggiunge
re la percentuale più bas
sa della intera Toscana: 
diminuisce la presenza 
ospedaliera: si applica 
correttamente la legge su
gli aborti «sono circa 1.000 
quelli praticati). 

Occorrerebbe un detta
gliato rendiconto per far 
venire fuori il complesso 
lavoro svolto dal Consor
zio. Per parlare della me
dicina scolastica (si è pun
tato soprattutto ad una 
caparbia opera di educa
zione sanitaria); per par
lare del sostegno agli 
anziani, agli handicappa
ti (tutti inseriti nelle 
scuole). 

Questo processo così 
anticipatore, e cosi ma
turo. è stato omogeneo 
:n tutto il Valdarno? Sa
rebbe demagogico rispon
dere positivamente. Nel 
Valdarno aretino dove 
gli enti locali hanno avu
to una funzione di traino 
e dove si è registrata 
una più salda unità tra 
le forze politiche, su que
sta specifica tematica. 1 
passi compiuti sono più 
marcati, più sicuri. Nel 
Valdarno fiorentino inve
ce si "è proceduto con più 
lentezza (in alcuni casi 
esasperata) proprio per
ché ci sono stati portati 
«democrazia cristiana ma 
anche i socialisti) che 
per diversi motivi han
no impedito di cammina
re con eguale speditezza. 
Eppure qualche petalo 
spunta anche in questo 
versante (definizione più 
convenzionale che reale): 
all'ospedale di Pigline, da 
un anno a questa parte, 
le cose vanno meglio. 

Qui a scuola 
ci vanno 

davvero tutti 

Intervenendo • ad un 
convegno sul tempo pie
no che si è svolto alcuni 
mesi fa a Montevarchi il 
presidente dell'allora u-
mico comprensorio del 
Waldarno superiore disse 
che l'impegno dei comuni 
dlella vallata per garanti
re il diritto allo studio si 
poteva considerare un da
to quasi storico. Una fra-
s-e. poche parole, la sin
tesi di un decennio di la-
raro degli amministrato
ri di questa zona rossa 
della Toscana. 

In quella frase c'era un 
po' dì tutto. 'le mense, i 
trasporti, i sussidi didat
tici. le centinaia di milio-
mi spesi per organizzare 
!* cose che servono a ren
dere effettivo il diritto 
iillo studio. C'era l'orgo 
Cho legittimo di chi nel
la scuola aveva investito 
risorse, soldi, energie. Sol
di prima di tutto. Ogni 
unno i 14 comuni della 
Fallata spendono la bella 
afra di due miliardi di 
l:ire per i servizi scolastici. 
luasi trecento miliardi 
per alunno -

Prendiamo un'annata 
qualsiasi e vediamo come 
tengono distribuiti que
sti duemila milioni. La 
mensa ne mangia subito 
ama bella fetta, mezzo mi
liardo o giù di lì. La men
sa per i bambini delle de
cine di ' scuole materne 
statali (il tasso di scola-
rtzcaxione dei bambini da 
t.re x sei anni qui si ag 
IlTa Intorno all'SO'i degli 
iscritti potentlali). per gli 
alunni delle scuole ele
mentari" a tempo pieno. 
per gli studenti delle scuo
le medie superiori di Fi
gline. San Giovanni e 
Montevarchi. Mezzo ml-
Uiardo di spesa vuol dire 
migliai* di pasti erogati 
(tutti i giorni, cucine in 
funzione in decine di 
acuole, personale assun
to apposta per stare ai 
tornelli. PIÙ di trecento 
milioni t e n« vanno sul

le ruote dei tanti scuola
bus che ogni mattina dal
le sette e mezzo in poi 
raccattano centinaia di 
ragazzi, li trasportano a 
scuola e vanno a ripren
derli 
- Altri soldi, tanti altri 

soldi si • trasformano in 
sussidi didattici, libri, bi
blioteche di classe, labo
ratori linguistici, proiet
tori. registratori. Quanta 
di questa roba è dentro le 
scuole perché l'hanno 
comprata i comuni? E si 
potrebbe continuare, ci
tando gli ottocento milio
ni spesi tutti gli anni per 
pagare cuoche ed autisti. 
parlando delle somme in
vestite per acquistare 
scuolabus e fornelli o. per
ché no? di quelle vera
mente enormi messe in 
bilancio per costruire le 
scuole materne ed elemen
tari. L'orgoglio è quindi 
legittimo e per la scuola 
la vallata superiore dell' 
Arno offre all'osservatore 
un panorama fra i più 
belli di tutta la regione. 

Un panorama omogeneo 
perché nessuno di questi 
14 comuni si è tirato in
dietro. I servizi ci sono 
dappertutto e prima di 
tutto nei 13 comuni gui
dati dalle giunte rosse: 
sindaci e assessori li han
no creati e difesi con i 
denti anche nei momenti 
più bui per la finanza 
locale. 

Eppure 11 taglio del bi
lanci qui non si è mai tra
dotto nel taglio del ser
vizi e nessuno ha mal 
pensato di rinunciare a 
quel patrimonio storico di 
cui parlava a Montevarchi 
il presidente del compren
sorio. Si. patrimonio sto* 
rico perché mense, tra* 
sporti, sostegno alle at
tività di sperimentazione 
educativa, nel Valdarno 
sono nati «Ha fine degli 
anni 60. quando il diritto 
allo studio ara una bella 
citazione della Cottltu-
siona. 

Un comprensorio 
che viaggia 

su bus e treni 

VALDARNO — E* un 
viavai. Da un centro all' 
altro di questa area e da 
tutti i centri verso Fi
renze. I pullman di dieci
undici aziende private 
(un'eredità di quanto pro
liferavano le concessioni) 
si incrociano con le de
cine di scuolabus mentre 
i vagoni ferroviari sono 
stracolmi di pendolari: Il 
Valdarno è perennemente 

' in marcia. 
Mettere un po' di ordine 

in questo movimento è 
un impegno prioritario 
delle amministrazioni ed 
è uno dei bisogni più av
vertiti dalle popolazioni. 
L'immagine dei blocchi 
ferroviari a Ponte a Sie-
ve non è così lontana e 
la stessa scena potrebbe 
raltro ripetersi da un 
momento all'altro. Già dal 
"M il Comprensorio aveva 
individuato la necessità di 
arrivare concretamente al
la . riorganizzazione 

Si profilò, allora, l'idea 
di una pubblicizzazione 
delle aziende. Poi c'è sta
to un ripensamento: an
che le aziende private pos
sono assolvere, si é pen
sato, ad un ruolo positivo 
se tengono conto degli in
teressi pubblici. Se c'è 
programmazione. Questo 
anche in considerazione 
della legge approvata dal
la Regione la quale stabi
lisce i criteri «e le discri
minanti) con i quali le 
aziende private possono 
accedere ai finanziamen
ti regionali. 

Si definisce così un'ipo
tesi di piano che punta 
su una ristrutturazione 
dei servizi pubblici che 
consiste sostanzialmente 
nell'aggiornamento e ri
sanamento gestionale in
terno del sistema delle 
autolinee e nel coordina
mento con gli altri siste
mi di trasporto, in parti
colare a valle con i ser
vizi scolastici specifici e 
a monte eoa i serviti far* 
rovlarL 

Una regola vale innanzi
tutto per i trasporti su 
ruota, i pullman: elimina
re le linee superflue e ag
giungere i prolungamenti 
occorrenti. Il criterio di 
individuazione degli tine-
rari automobilistici è sta
ta infatti, nel piano, ba
sato sul principio della 
migliore rispondenza de
gli itinerari alle effettive 
origini e destinazioni del
l'utenza. Tenendo però 
conto, nei criteri di eser
cizio. della massima eco
nomia realizzabile con l'u
so alternativo dei vari si
stemi di trasporto. 

Ogni frazione viene co
sì collegata con il rispet
tivo centro comunale e 
questo, se non è servito 
dalla ferrovia, viene colle
gato allt. stazione ferro
viaria più vicina. 

Tutte le linee, come si 
vede, portano alla ferro
via. E alla ferrovia é de
dicata una buona fetta 
di attenzione da parte del
le amministrazioni. Intan
to la Direttissima Firen
ze-Roma deve essere por
tata a termine quanto pri
ma. Questo permettereb
be di liberare la Chiusi-
Arezzo-Firenze dal gran
de traffico nazionale e in
ternazionale e la linea, 
opportunamente ritocca fa. 
potrebbe diventare una 
metropolitana a ciclo a-
perto capace di collegare 
rapidamente l'area metro
politana fiorentina con il 
Valdarno e le altre zone. 
A questo piano stanno la

vorando intensamente gli 
enti lucali ed è ui/nai nel
la fase di decollo. Gli stes
si comuni hanno già coin
volto nell'operazione la 
Regione e le imprese gran 
parte delle quali, anche 
tenendo conto del criteri 
della legge regionale, ha 
mostrato di comprendere 
I motivi e le esigenze che 
Ispirano l'operazione. E* ' 
ancora, però, quella, dei 
trasporti una verterti* a-
perta. 

4 GRANDI MAGAZZINI D'ARREDAMENTO IN FIRENZE 

CASA del MATERASSO 
Via Hltifapiana, 102 r. -V . l t GUnnolll, »Q r. - V i . A. dtl Pollaiolo, HO r. - P.tt Porta al Prato 

PRIMAVERA 1980, RINNOVATE LA 
CASA CON NOI 

Sopracoperta 1 p. L, 
Sopracoperta 2 p. L 
Servilo da tav. x 6 L, 
Servito da tav. x 12 L 1 1 . 9 0 0 
Tappeto disegno o-

rientale ( 1 5 0 x 
2 1 5 cm.) L. 

7 . 5 0 0 
1 0 . 0 0 0 
7.900 

59.500 

Lenzuolo col , 1 p. L. 
Lenzuolo cot. 2 p. L. 
Federe puro cot. L. 

Tappeto or. aut. 
Belucistan ( 9 7 x 
1 7 5 cm.) L. 1 8 5 . 0 0 0 

Canovacci cotone L. 1 .350 
Cuscino da letto L. 3 . 9 5 0 
Materassi da L. 1 4 . 9 0 0 
Reti da L. 1 5 . 9 0 0 
Tendaggi da L. 1 .350 
Cretonne da ' L. 3 . 5 5 0 

TAPPETI DI OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ' 
TENDAGGI - MOQUETTES - STOFFE PIUMONI 

COfìCORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) 48.21S 
D I R E Z I O N E : T R I N C 1 A V E L L I 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica oomcigg o 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì uscio con I 
m gliori complessi 

Sabato sera e domenica po
meriggio discoteca 

A R I A C O N D I Z I O N A T A 

Studio Chiamenti 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

Prestiti fiduciari, Tassi mi
nimi Anticipazioni imme
diate 

Serietà • Riservatezza 
Te. 489764 499471 

V.le Rosselli 65 - Firenze 

AZIENDA CONSORZIALE 
ACQUA E GAS - PRATO 

Avviso di appalto-concorso 

Il C O N 5 I A G — Azienda Consorziale Acqua e Gas — con sede 
in Prato, Via Targetti n. 2 6 , bandisce un Appalto-Concorso per 
la costruzione di un serbato'o di accumulo dell'acqua potabile 
della capacità di 5 0 0 0 me, della relativa centrale di I I solleva
mento con portata massima di 3 5 0 l/sec. e delle relative opere 
ausiliarie nell'area del macrolotto industriale a Prato, in apposita 
zona destinata ai servizi. Delibera della C.A. n. 138 del 1 0 - 3 - 1 9 8 0 . 
Il termine di esecuzione dei lavori è fissato in 3 0 0 giorni naturali 
consecutivi dalla data della consegna dei lavori. E' data facoltà 
di presentare offerte ai sensi dell 'art. 2 0 e segg. della legge 
8 -8 -1977 n. 5 8 4 . 

La domanda di partecipazione deve pervenire entro la data del 
2 0 - 5 - 1 9 8 0 al C O N 5 I A G - Via Targetti n. 2 6 - 5 0 0 4 7 Prato ( F I ) . 

La data limite di spedizione degli inviti da parte del CONSIAG è 
fissata per il giorno 3 0 giugno 19S0 . Nelle domanda di partec*-
pazione dovrà essere fornita ogni notizia utile riguardante la 
condizione del concorrente, nonché la dichiarazione di non tro
varsi nelle condizioni di esclusione previste dal l 'Art . 13 della 
L. 5 8 4 e di possedere le seguenti condizioni minime di carattere 
economico e tecnico: 

* a) di avere eseguite almeno un miliardo di lavori negli ult imi 
3 anni; 

b) di avere eseguito, negli ult imi 5 anni, almeno una opera att i 
nente specificatamente alla costruzione di serbatoi di stoccag
gio in cemento armato per l iquidi, con importo non inferiore 
a 5 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . allegando una specifica documentazione i l lu
strativa. 

Resta inteso che, ai-sensi dell 'art. 7 della L. 2 - 2 - 1 9 7 3 n. 14 , la 
richiesta d'invito non vincola l 'Amministraz'one. 
L'aggiudicazione avverrà in seguito all'esame dei progetti e de l l * 
offerte da parte di una apposita Commissione nominata dalla 
Commissione Amministratrice dell 'Azienda che valuterà in base 
alle soluzioni tecniche prospettate e secondo criteri economici. 
Si precisa che l'Appalto-Concorso è a forfait globale chiuso. 

Per informazioni, gli interessati potranno rivolgersi all 'Ufficio 
Tecnico del C O N S I A G — Via Targetti n. 2 6 - PRATO — 
Telefono ( 0 5 7 4 ) 4 6 4 6 0 1 - 2 - 3 . 

Prato, |Ì 3 0 aprile 1 9 8 0 . , " ' ' 
I L PRESIDENTE: Mar io DInl 

PRESTITI 
Fiduciari Cessione 5C stipen
dio Mutui ipotecari I e I I 
Grado Finanziamenti edilizi • 
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti - Leasing As
sicurazioni • Consulenza ed as
sistenza assicurative 

Livorno - Via Ricaioll , 7 0 
Te l . 2 8 2 8 0 

Mercoledì 14 maggio 

ore 21 

FESTA 
DA BALLO 
POPOLARE 

con i gruppi di 

Veronique Charlot 
e «La puddica» 

Salone « Rinascita » 
Via Matteotti 

SESTO FIORENTINO 
bus 28 

CONCESSIONARIA BDBB 

Una organizzazione impegnata 

in tutti i settori dell'autoveicolo 

AREZZO (0575) 31828 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62242 

L'ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 
ha in corso un programma per 

l'assunzione di 25 

Impiegati di 1a categoria 
(grado 7° a del Ruolo Unico) riservato ai residenti nelle 
Regioni Emilia-Romagna e Toscana. 

Gli interessati possono ritirare il relativo avviso presso 
le Filiali dell'Istituto operanti nelle Regioni Emilia-
Romagna e Toscana oppure richiederlo direttamente 
all'Istituto Bancario San Paolo di Torino 
Ufficio Concorsi ed Assunzioni S/411 -Via Lugaro 15 
10126 TORINO. V -

Termine ultimo per l'inoltro delle richieste di 
partecipazione: 17 Maggio 1990. 

SftTCÉOiO 
ISTITUTO BANCARIO 
SAN RIOI0 DI TORINO » 

http://-V.lt

